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ustro-Ungarico 
(12 marzo). Nulla di nuovo. 
Ho I Ji austro-ungariche 

no sotto Odessa. 
aglia contro attacchi aerei 
uo squadriglie aeree di 
austro-ungariche hanno 

accato il campo d’ aviazione italiano 
ial nord est di Mestre. x 

Furono sorprese quattro forti squadri. 
iglio. da caccia del nemico, le quali fu- 
trono bombardate da 300 fino a 50 metri 
ud’ altezza e preso sotto violento fuoc 

di mitragliatrice, Un hangar acronautico | 
italiano precipitò distrutto. I nostri avia- | 
ori ritornarono al completo e bombar- 
‘darono per di più Treviso e le trincee 
memiche al Piave. Alla fronte del Ti. 
ffelo il primotenente Linko vinse in com. 
fattimento aerco il suo 20.0 avversario, 

= Bollettini 
del Ruartiere Genera'e germanico 
Teatro occidentale della guerra, 

« (12 marzo), L’ artiglieria nemica svi- 
tuppò di buon mattino viva attività in 
molti punti della fronte, specialmente 

alla Lys e alla Scarpe. Anche nelle ore 
della sera rinfiammò in forma molte- 
folice il combattimento di fuoco, Nell’a- 
ivancampo delle posizioni aVversarie si 
‘svolsero piccoli combattimenti di fan- 
‘teria. 

PA 
BL 

. i Il fuoco dell’artiglicria inglese sulle 
focalità del retrofronte fece numeroso 
vittime fra la popolazione francese: an- 

AOICI 

Esslingen, Untertuerkheim e Magonza, 
i nostri aviatori la notte passata hanno 
bombardato efficacemente e con succes- 
so. Parigi. 

tenenie baron.von Richthofen ri- 
la sua 27.a vittoria aerea. 

STAI Tote era Poi ea nana È Il agli altri teatri della guerra nulla 

92 nm Iti coat a in molli set 
ni O 

da dica; 
ULITIUTIVO! RI El 

marzo), 
PARO, è 2 
VOLI, Yrinnarar DÀ i 

glieria, mentre l’attività di esplorazione 
si mantenne vivace, Respingendo un at- AO 

tacco dei belgi ad oriente di Nieuwport. | 
abbiamo fatto prigionieri 1 ufficiale e 3 
soldati, Nostre: operazioni ad oriente di 
Gonnebeke e al sud ovest di Fromelles 

gionieri. 
) Dopo forte preparazione dì fuoco, Con 
pagnie della Prussia occidentale conqui- 
starono le trincee francesi al nord est 
di Prosnes e ritornarono alle loro lince 
con 90 prigionieri dopo avere distrutti 

impianti nemici. Forte attività di 
“a 

ati 
Lo) Prava 
esplorazione serca provocò violenti com- 

‘battimenti, Abbiamo ieri abbattuto 19 

‘baron von Rickthofen la sua 29.a e 30.2, 

i Teatro orientale della guerra. 
‘(13 marzo), Truppe germaniche e au 
{&tro:ungariche sono sotto Odessa. 

Fronte macedone. 
. {13 marzo). Presso Mokovo nel go- 
mito del Cerna contintò anche ieri l'at- 
tività di fuoco provocata da alcuni giorni 
da nostre vittoriose azioni, 

Di | Fronte italiana, 
115 marzo). Dalla fronte italiana nulla 
idi nuovo, î i 

é ® è » a a Comunicati italiani 
< {12 marzo). Nel corso della giornata 
di ieri la nostra artiglieria tenne sotto 
fu000 V° Me Fetrovie nemiche sugli 
altipiani di Tonezza e di Asiago; alla 
‘riva sinistra furono Cannoneggiate con 
lwisibile buon SUGcesso posizioni delle 
ibatterie nemiche. Il fuoco memico ina. 
| nei settori di Val d’ Astico 6 ad 

del Brenta. In alcuni Settori 
'eparti 

‘Spri . 
riente D 

della ‘fronte l’usata attività dei 1 

di ricozmizione causò brevi. combatti. 
menti di fuocò, Furono abbattuti 5 ae. 
‘‘roplani nemici: uno di quesu da un a- 
iatoro inglese sopra il Monte Erio, tre 
pure da aviatori inglesi ad occidente 

del Monte Lisser cd uno da una batte. 
‘tia antiaerea francese presso Pederobba, 
‘Durante la notte le nostre aeronavi bom- 

- ‘bardarono nuovamente i campi di avia- 
zione del nemico, ii 
* 13 marzo). Nel corso della giornata 
(1 ieri furono cannoneggiati e dispersi 
Teparti nemici al. piede delle pendici 
Webtentrionali del Col della Beretta. Re- 
patti nemici di ricognizione furono presi 
#otto fuoco anche ad oriente del Monte 
(ristallo (al sud del passo dello Stelvio), 
pella Teglone del Tonale e ad oriente 
riel lago di Garda, Nostre pattuglie ven- 
mero.a-GoMmbattimento nella valle del: 

A i 

\ci portarono 23 inglesi e portoghesi pri- | 

I VE CETTE I 

hd 

INSERZIONI: 
Ultima pag. Dar. 1.- 
Pag. di tasto; 450 
Cronaca, 10, Sv 
ner linea di colonna, 

citta tte tti ritira nina 
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l'Astico con pattuglie nemiche è le co- I ® Ma a queste due affermazioni nostre, | Il trattato complementare. di pace strinsero alla ritirata. Esploratori fran- T@}.01 ronti nessuno in Austria dà un’interpreta- tedesco-russo. ci 
cesi inflissero perdite ad un apposta- 
mento da campo del nemico presso 
Fener. Lo due artiglierie svilupparono 
moderata attività su tutta la fronte; 
lungo il Piave esse rimasero inoperose. 
Puntammo nostre raffiche di fuoco 

contro truppe e traini in movimento al 
sud di Noventa e danneggiammo anche 

3 500007 n CES 3. Latta | ‘@Vori nemici lungo la costa, L'attività 
| aVlatoria fu notevole sopra le prime 
linee e contro le retrovie. giacenti im- 
mediatamente dietro la fronte. Durante 

| il giorno furono bombardati dagli idro- 
volanti delia marina depositi nemici, 
mentre durante la notte furono bombar- 
dati campi d’aviazione nemici, Un ae- 
roplano nemico fu abbattuto da uno dei 
nostri aviatori e precipitò sulla riva si- 
nistra del Piave. 

LA GUERRA Aia 

Bombardamento aereo di Napoli. 
BERLINO, 12. Il Wolffbureau comu- 

nica: Idrovolanti di marina, nella notte 
dal 10 all’11 marzo hanno bombardato 
efficacemente e a fondo gli impianti 

. portuali e le opere militari di Napoli e 
la ferriera di Bagnoli. 

LUGANO, 13. La notizia del bombar- 
damento di Napoli ha fatto a Roma pro- 
fonda impressione che si manifesta nei 
violenti articoli diretti contro i «bar- 
bari». Un comunicato della Stefani | 
parla di un’acronave che è volata a 
grande altezza sopra Napoli e la quale 
non avendo potuto trovare obbiettivi 
militari di interesse, gettò bombe pur 
di fare dei danni e di impressionare la 
popolazione borghese. 

Tutti è danni sarebbero stati recati a 
case private nel centro della città, a 
chiese e ad un ospizio. Ci sarebbero fi- 
nora 16 morti e 14 feriti borghesi, 

E’ naturale che i giornali italiani fac- 
ciano ora del fracasso contro i « bar- 
bari»; è nei loro sistemi; ma non ricor- 
dano essi i bombardamenti aerei di 
Trieste, nel cui centro 
volta.le bombe. per il solo piacere paz- 

non ricordano Lubiana, Rovigno, Pa- 
renzo, Muggia? E non ricordano Inns- 

seminavano tal- | 

bruck e Bolzano, dove decine di bor- | 
ghesi inermi caddero vittime delle bom- 
be? Nud. R.. 

L'attacco a Parigi. 
PARIGI, 11, (Uft) Questa .sera aero- 

piani nemici comparvero su Parigi e 
fu immediatamente dato il segnale d’al- 
larme, 

Nell’ attacco turono uccise 29 persone, 
e 50 ferite; nel centro della città si 
contano 5 morti e 29 feriti. 66 persone 
furono soffocato nel pigia pigia per rag- 
giungere la ferrovia sotterranea. 

I 

L'azione guerresca 
alla fronta italiana. 

VIENNA, 14. Sul principio della pas. 
Sata settimana, l’azione guerresca,e l’at- 
tività di ricognizione furono minimé su 
tutta la fronte italiana causa il tempo 
variabile e rinfiammarono alquanto solo 
In occasione del solito fuoco pertùurba- 
tore e delle-raffiche sporadiche di fuoco. 
Operazioni singole eseguite dal nemico 
al punto dove il Piave lascia i monti 
nei giorni 6 ed 11 marzo — il giorno 
11 operò una pattuglia francese — ri. 

masero senza alcun risultato: la pattuglia 
francese perdette il suo comandante che 
cadde prigioniero nelle nostre mani, Nella 
regione dello sbocco del Piave dove la 
piena della settimana passata abbassò 

notevolmente, si ebbe viva attività di 
artiglieria. ga 

Anche unità marittime nemiche ten. 
tarono di intervenire nel combattimento 
dalla parte del mare; non ebbero però 
alcun successo, fe 

La vitendevole attività della artiglie- 
ria o degli aviatori aumentò su tutta la 
fronte specialmente negli ultimi giorni. 
Il 7 marzo dalla nostra difesa antiaerea 
fu fatto precipitare un aeroplano nemico. 
L’11 marzo due delle nostre compagnie 
di aviatori da caccia mitragliarono da 
minima altezza campi d’aviazione ne- 
mici, 

Il primotenento Piebs e il sergente 
Maggiore Jurek abbatterono un Sopwith, 
Fu pure fatto precipitare dal fuoco delle 
nostre mitragliatrici e restò in nostra 
nano un aeroplano nemico che tentava 
di attaccare un nostro pallone. Un altro 
aeroplano nemico fu costretto ad atter- 
Tare, mentre un altro ancora fu abbat: 
tuto dai cannoni della difesa antiaerea, 

U 12 marzo um ‘aeroplano nemico 
precipitò 21 Piave ad opera del fuoco 
delle nostre mitragliatrici, 

Furono gettate bombe su div 
calità dietro alle due fronti, 

erse lo- 

) ù hd 

{Commento del giorno). 

Ugni numero del. giornale porta un 
fatto nuovo: è la storia del mondo che 
per sommi capi si riassume in brevi 
notizie; sono le veementi pulsazioni del- 
l'umanità che soffre, si irrita e spera, 
si dilania e maledice; è sopratutto una 
pagina commentata. della storia della 
terza Italia. 

E leggendo questa pagina ci salta su- 
bito all'occhio un fenomeno istruttivis- 
simo. La monarchia austro-ungarica pro- 
cedette sempre sicura e maestosa sulla 
sua grande, via dell’avvenire, aperta al- 
la pace e terribile in guerra, senza gran- 
di scosse, senza soverchi isterici entu- 
siasmi e senza depressioni, nemmeno nei 
giorni più pericolosi quando il nemico 
più minaccioso la insidiava. 

Oggi essa annunzia ai suoi popoli li- 
bertà costituzionali nuove, concede l’au- | 
tonomia nazionale che rappresenta una | 
sapiente combinazione del principio di 
nazionalità con quello. storico tradizio- 
nale dello stato, annunzia buove rifor- 
me politico-sociali, facendo raggiare su 
tutte queste importanti innovazioni’ la 
luce intensa della. pace, tramandata da 
milioni di cuori di vuttii cittadini. Sem- 
brerebbe quasi che la spada abbia ter- 
minato la sua opera, tanto sicuri par- | 
lano i governanti ai cittadini dello Sta- 
to, tanto fiduciosi. guardano questi a 
quelli, 

In Italia invece si va da un eccesso 
all’altro ‘e si creano ogni giorno nuove 
parole e nuovi termini che. simboleg- 
giano un drago da combattersi. Ci fu- 
rono i «tedeschi», gli «austriacanti», 
le. «spie», i «neutralisti>, — oggi ci 
sono ì «disfattisti». E* quesia una pa- 
rola vuota, colla. quale però si fa del 
baccano parecchio; ‘Lasi lancia in Par- 
lamento in viso si deputati di opposi- 
zione como la si getta in faccia al laz- 
zarone di Napoli éhe vuol fare da so- 
cialista, corre sullà bocca del deputato 
in tuba e palamidone e ia senti urlare 
dal monello,; che la legge tuttii giorni | 
nella prima, seconda, terza e.quarta pa- 
gina dei giornali, perfino negli avvisi 
a pagamento che annunziano delle nuo- 
ve mirabolanti polveri insetticide. FE 
sotto questa parola c'è una organizza- 
zione « antidisfattista », sospettosa come 
un congiurato politico, che ficca i suoi 
«tentacoli dappertutto, nel parlamento e 
nelle famiglie private, fa arrestare e 
condannare, aiutata dal governo che, 
debole e compiacente, intravvede in tali 
sistemi la salvezza dell’Italia. Sono i 
patriottardi che si fanno carnefici del 
patriottismo soffocando la libertà di ogni 
pensiero politico ed evirando la verità, 
Compiacenti ufficiali e soldati mutilati | 
si sono sostituiti ovunque agli oratori 
che nei teatri pubblici altra volta face- 
vano udire la sonante parola della frut- 
tuosa lotta politica. di pace e di pro- 
gresso, 

E questi ufficiali e soldati mutilati, 
saliti in cattedra, tentano ubbriacare la 
folla degli ascoltatori colla. narrazione 
di episodi e di fatti di guerra. Ne ab- 
biamo letti parecchi nella stampa ita- 
liana e ‘ci pare strano come dei soldati 
possano abbandonarsi a simili esosi at- 
tacchi contro il nemico. I giornali ap- 
plaudono, gli antidisfattisti battono le 
mani; ciò che fa il grosso del popolo, i 
giornali non lo dicono. 

La carota antidisfattista, piantata nel 
fertile campo della ‘massoneria, è cre- 
sciuta tanto bene mercé le cure del go- 
verno, che oggi azzarda perfino un colpo 
di stato contro il Parlamento che vuole 
sostituito da un comitato: regime asso- 
lutista e di camarilla; è cresciuta tanto 
bene da poter proporre che ai deputati 
che la pensano colla propria testa sia 
levata l'immunità parlamentare e che 
siano cacciati in galera tutti quelli che 
vogliono la pace. 

E siccome chi vuole la pace è la 
maggioranza del popolo, la vita politica 
in Italia. è ben grama: si vive pel so- 
spetto vicendevole, si può parlare solo 
cogli occhi, perchè chi affermasso a 
voce alta un'idea contraria alla guerra 
la finirebbe a vedere il sole a scacchi; 
si accusa, si denunzia e l’ insinuazione 
e l’avversione politica fanno vittime a 
migliaia. Pal i 

Studiati sotto la lente della filosofia 
della storia, questi dovrebbero essere 
germi di decadenza, ‘perchè la pratica 
ci insegna che ogni azione artificiale e 
forzata è destinata a finirla. male, 

Quale differenza fra noi © l’Italia! Ci 
mancano i viveri e noi lo diciamo chia- 
ramente: «Ci mancano 1 viveri», nè 

mai fu cacciato in galera chi ha fatto 
simile affermazione, Vogliamo la pace 
e noi diciamo chiaramente: «Vogliamo 
la pace>, senza che i gendarmi o i po- 
liziotti ci prendano per il colletto, 

x 

i zione... disfattista. Tutti sono d’accordo | 
con una pace onorevole, incominciando 
dal Sovrano fino all'ultimo ‘suddito della 
più discosta provincia. Mentre la mo- 
narchia procede sicura sulla: via trac- 
ciatasi, 1’ Italia si contorce e si arrovella 
gridando ed urlando l L’Au- alla vittoria 

stria-Ungheria.offre Ia pace e d a 
di saper bene maneggiare la spada, 
l’Italia non vuole la pace, mena poco 
bene la spada ed ora cerca di vincere 
col mettere... in rivoluzione tutti gli ir- 
redentisti che sono all’ interno dell’Au- 
stria delenda... 

Non c’è che dire; è anche questo un 
moccolo ! 

|L'Tugilterra © ia pace della Romana. 
LONDRA, 12. Rispondendo il ministro 

degli esteri Balfour ad wn’interroga- 
zione fattagli alla Camera bassa, se, 
cioè, la Romania abbia conclusa la pa- | 
ce colla Quadruplice centrale e se le 
condizioni da questa poste furono no- 
tificate agli alleati prima della loro ac- 
cettazione, il ministro rispose che il go- 
verno inglese conosceva le condizioni 
del nemico prima che la Romania le 
accettasse. Sarà dovere dell’ Inghilterra 
e scopo dei suoi sforzi di sottoporre 
a revisione della conferenza di pace le 
dure condizioni imposte alla' Romania. 

(L’ Inghilterra non smentisce se stessa; 
è ricca di promesse; ora dice di voler 
sottoporre a revisione la pace colla Ro- 
mania, e conciò questa è saldata, Dopo 
aver lanciato un popolo contro l’altro, 
dopo aver fatto rompere la fede ai ro- 
meni e averli ridotti alle strette, ora 
per ringraziamento finale, stacca una 
cambiale a scadenza indeterminata colla 
promessa di pagarla in una futura con- 
ferenza della pace. N. d. R.) 

L’ Intesa e la pace colla Russia. 
Eccitazione ed ira mal repressa di- 

mostra tutta la stampa. dell’ Intesa per 
la. conclusione della pace della Russia 
colle potenze centrali. Essa grida al tra- 
dimento e definisce la pace inaccetta- 
bile, e dichiara che lo «stupido trattato» 
verrà poi mandato a rotoli nella con- 

i clusione definitiva della pace, alla quale 
sarà interessato iutto il mondo e non 
una sola dinastia, 

Intanto — dice questa stampa — chi 
dovrà pagare.il fio del tradimento sarà 
quello stesso Governo massimalista che 
si. è così vilmente venduto ai sicari 
dello straniero. Esso dovrà essere senza 
altro sbalzato, e a ciò dovranno rivol 
gersi gli sforzi dell’ Intesa, poichè è in- 
giusto che un popolo si lasci sgovernare 
a tal segno da conculcare tutti i suoi 
più santi diritti, da spegnere tutte le 
sue aspirazioni, i suoi generosi aneliti. 
Non basta il passo intrapreso dal Giap- 
pone: esso non è bastante a punire la 
protervia, a cancellare Ia nera macchia 
del tradimento, 

Da tutti i commenti della stampa 
francese traspira insomma un livore, 
una stizza una rabbia feroce, impotente. 
‘La stampa francese sembra abbia rice- 
vuto la parola d’ordine di montare al 
più alto grado possibile l'opinione pub- 
blica contro la Russia, e da questa 
marea di odio montante possiamo de- 
durre che l’Intesa non sarebbe ora a- 
liena dal fare una dichiarazione di 
guerra alla Russia, per punirla della 
perfidia e del tradimento fattole col 
conchiudere una pace ssparata con le 
Potenze centrali. 

La ratifica della pace. 
BERNA, 14, Il sowjet di Mosca ha 

ratificato con grandissima maggioranze 
il trattato di pace della Russia colle po- 
tenze centrali, 

Su 195 sowjets russi finora 120 tele- | 
grafarono per la ratifica, 

1 nuovi confini della Russia. 
TIENNA, 18. La linea di cui si fa 

menzione nell’ articolo III del trattato 
di pace con la Russia e che divide i 
territori che di qui innanzi nonisaranno 
più soggetti alla Russia, corre da set- 
tentrione verso mezzogiorno toccando i 
seguenti limiti: Grande Sonda (le isole 
di questo nome restano ad occidente, 
Jespar (a nord di Riga), Hintzenbersg, 
Oger Galle, sponda meridionale della 
Dina. fino a Druja; la linea corre poi 
ad occidente a ritroso fino all’ estrema, 
punta settentrionale del lago di Drysviaty, 
Visdy (a mattina di Svenzyanj) con- 
fluenza del torrente Gavia nel Njemen, 
foce della Sciara, Zelva, Rozang, Pru- 
Zany, Kamieneie-Litovski, Visoko-Litov- 
ski, Mjelniki, Czernaki, DE 

pb L£ ; Na uf ta 
t 
»; 

‘tenersi il Belgio nè ad annotterl 

BERLINO, 13. La Norddewisene Agi 
Zeitung pubblica il testo del ‘trattate 
complementare tedesco-russo, il. quale 
è composto di dieci capitoli che tratianoi 
1. Ripresa delle relazioni diplomatiche 
e consolari. 2, Ripristinamento dei. trate 
tati di Stato. 3. Ripristinamente! del: di+ 
ritio privato, 4. Indennità ‘per. dani; 
civili. 5. Scambio dei prigionieri. e.degli» 
internati civili. 6. Provvedimenti per il 
rimpatriati. 7. Amnistia, 8. Trattamenta? 
dello navi e dei loro carichi! cadutitin/ 
possesso del nemico, 9, Organizzazione, 
dell'arcipelago di Spitzberzeni. 10; Dig 

Pi 
sposizioni finali, 

Nuove complicazioni In Russfa;: * 
Du ” ù; ce * e DI È BERLIN O, 13. Si ha da fonte ingiesof 

che la città di Mosca si trovarebbé dra. 
in mano degli anarchici, contro i quali 
1 bolsceviki devono aspramente come L 4 ji À UeT a Dat e, 
roburireo pi 
19039) urgo &

 

contro la Guardia. ressai 
A. Mosca si attende una controrivolas 
zione nel cui programma sta anche il 
riconoscimento della pace. Si parlà deb 
granduca Michele quale ‘futuro Tèggenta, 

E’ stata costituita una Guardia nera 
che va sempre più allargandosi e. ché 
tende alla ricostituzione della monarchi 
cen Tn % 

= 
i n - Una pace colla Serbia? +» 

BERLINO, 13. Un uomo di Stato;bal 
canico dichiarò ad un corrispondenta 
della Tageszeitung che in brevissimo. 
tempo e nonostante tutte .le. smentite, 
che si potessero pubblicare, nei Palcartî 
si avrà una pace generale, sala! 

peer: su 
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Wilson contro il tlappone. 
CRISTIANIA, 13. Il corrispondente: 

londinese del Tidends Tega annunzia 
che il presidente Wilson nou approva 
l’ imminente occupazione della Sibèria 
orientale da parte del Giappone. Si dice 
che Wilson non concedefà quest'appro« 
vazione senza un'assicurazione da parte 
giapponese che possa calmare ilpopelo 
russo dimostrando che l'impero del sol 
nascente combatte per gli stessi ideali 
per i quali si sagrifica VY' America, "** 

La Cina appoggia la politica ameria 
sana. di i 
L'Echo de Paris dice che l'errore 

politico di non far intervenire il Giap- 
pone n0n va addebitato al. Gaserno 
francese. Le obbiezioni vengono-da-ah 
tre capitali. Gli uni non vogliono crea- 
re precedenti circa prese di Possesso: 
da parte dei giapponesi; altri nen vo-' 
gliono rischiare di perdere i loro clienti 
nell'Estremo Oriente; altri ancora + 
vogliono screditare ‘nell’India it sega : 
dell’uomo bianco, : 

«Ma il Giappone — dice il gio 
— marcerà con noi o senza di noi No 
uò ignorare i suoi interessi essenziali! 
ntriamo in una nuova fase della guari 

ra trasformata ormai in un vero feno» 
meno cosmico. Mentre l'America entra 
in linea presso le Nazioni ocgidentali; 
il posto del Giappone è segnato sulla, » 
rovine della Russia. i 

DALL’INGHILTERRA 
Lord Lansdowne -. 

sulla possibilità di trattative. 
L’AJA, 153, Il Daily Telegraph pub 

blicò una lettera di Lord Lansdowne 
nella quale egli esprimo la persuasione 
che il discorso del cancelliere conta 
Hertling significa un notevole passa 
nello scambio di idee. Il discorso con. 
tiene: nel I, punto, il manifesto è chiars . desiderio che i rappresentanti respon<” 
sabili delle Potenze belligeranti voglianò , 
aderire a una discussione, nel II, piuùte,: 
il conte Meriling si dichiara  d’accora 
che una pace generale venga ‘discussa; 
in base ai quattro principi del presi. 
dente Wilson, al III. punto si ‘assicura; 
che il cancelliero saluta cof gioia 
un imparziale. tribunale arbitrale, di- 
chiara di essere disposto a prenderti 
parte e IV. nel discorso si rilera che 
la Germania non pensa affatto a tret- 

i ah 
l'Impero tedesca. CO | 

Lord Lansdowne dice. di. non comJ 
prendere perchè sia inutile  proseguiro! 
lo scambio di opinioni oppure di farle; 
passare persino a una più intima per 
trattazione e accenna al fatto che esi 
sterebbe una base per Faccordo riguard» ‘* 
ai quattro principii concernenti in ivi 
bunale internazionale e secondo snq va 
rere anche riguardo al Belgio. Molto 
maggiori si farebbero le diffico! 
pretendesse lo. smembramento di 



potenza per assegnare i la rispettiva parte 

ad altre potenze. 
Tali difiicoltà 

della Francia sull’ Alsazia-Lorena e dalle 
risultano dalla preteso 

pretese. dell’ Italia sulle terre apparte- 

nenti all'Austria e inoltre dalle aspira- 

Zioni inglesi all’annessione di certe parti 

della Turchia, 
Lansdowne crede sia inevitabile che 

questi ultimi problemi siano trattati nel 

Congresso della pace, che, come. dic 

Lloyd George, sara tenuto al termine 

della guerra, In chiusa Lansdowne di- 

chiarò che anche il proble ma delle co- 

lonie. tedesche, secondo l'opinione di 

Liovd George, presenterebbe speciali 

ditticoltà e che dovrebbe rimanere ri- 

servato a tale congresso. Tali vertenze 

non si possono regolare, fino a tanto che 

la/guerra è ancora iu corso, 

Ls mortalità dei fanciulli 
in inghilterra. 

J obn Galeworthyil noto scrittore dram- 

matico che sceglie per i suoi drammi 

di preierenza soggetti sociali si preoc- 

cupa ora della ‘mortalità dei bambini 

che in inghilierra raggiunge citre spa- 

Vvenrose. 

A quanto egli erede, questo fenomeno 

Mon cesserà per un gran tempo è le 
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scite più numer 
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‘sciarono. il loro nascondig 

l equipagg tig: a prender volta 
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i, essi Bi recarono. Berlino, 

er sla ques e: sul paolino. 
Un giornalista americano — Edoardo 

Marshall — espono le-impressioni ripor- 

tate da una udienza concessagli dal Leg 

nedetto XV. ira Papa — scrive egli — 

espresse durante {l suo colloquio î pi 

“vivo desideri io per il ripristir amento 

della giustizia. 6. dell'amore pale: tino 

pena tetra.-E' sperabile, dice il Papa, 
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GAZZETTA DEL VEN NETO 

sc ne n I eten i oo ni 
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ge erarsai CI Lincei eccito cinici 

sacrifici per il proprio paese, qualunque 
esso sia, In pari tempo, conclude egli, 
è mio dovere di pregarli a considerare 

che il vero patriottismo deve essere fon- 

dato sulla legge divina, e Chernessun 

uomo può servire lpalmente alla Sua 

patria, se in primo luogo non serv 

lealmente alla sua coscienza e alla leg- 

ge di Dio, 

Il Papa e il Cancelliere. 

L’ Osserva Le Romano 
fra le idee del Papa 
Celliere,. in quanto coi 
derio di uno bi 
to di opinioni, 
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il suo viaggio ha-lo.s 
la situazione militare ai 
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VIENNA; 14: Tor presente 1’ Impera- 

tore e gli arciduchi; fu battezzato. il 

nuovo arcidue 
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chino, al quale fu imposto 

il nome di Carlo Lodovico, 
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Lu Stampa Usti Torino, 
se ella sua Cor rispondenza» 

al qua 
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itiet è geuor ale, 

gi prolungalo 

lire Geni agpetta va eu hagno speciale 

import anza, I prossimo. Consiglio dei 

ministri di Roma, oltre che dei risultati 

di queste Gonfvren si 0e cuperà anci 

delle trattative i che 4 intervenute 

per l'intervento ène iù Siberia; 
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Il giudizio în affari civili. — Ad Udi- 

ne vetrine riattivato .il giodizie: in affari 

civili per la città e per tutto .il distretto 

colla stessa sfera d’affari cli, secondo 

ggo italiana, spettava al Pretore in 

materia civile, 
La giustizia civile viene amministra- 

in base alle leggi del paese, In ma- 
compe 

ta 
t 

ora la 
del di: 

Da Nogaredo di Corno. 
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re per, ò ri ge- 
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vossimo faturo raccolto. 
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di animali» 
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RICERCHE A A PAGHI MENTO 
Prezzo i cerca: 

Bor.s; 

sino: 
avanti. 

Cozianzio cale, dui ta; =D: Giovanni Manzano 

(Udine), ricerca la moglie col tre figli,%xin ot- 

tima salute, faluta e bacia 109; 

“Hortolussi Giovanni. é Toniolo, ‘l''avesio, do- 

manda no fe di De Marco - 
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ita Lanzelotti. Venezia, 8, Sacria 4802.1031 
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